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Informative e news per la clientela di studio 
 
 

 

 

 

NUOVO PORTALE ENEA 

Dal 1° febbraio 2023 è online il nuovo portale Enea per la trasmissione telematica dei dati degli 

interventi di efficienza energetica che accedono alle detrazioni fiscali previste da ecobonus e 

bonus casa. Sul portale sarà possibile trasmettere i dati degli interventi con data fine lavori nel 

2022 e nel 2023. 

 (sito Enea) 

 

 

 

BANDO ISI INAIL 2022 

Pubblicato il 1° febbraio 2023 in Gazzetta Ufficiale il nuovo bando Isi Inail per il 2022. 

(Inail, Gazzetta Ufficiale n. 26 del 1° gennaio 2023)                         
 

 

 

GESTIONE SEPARATA INPS 

Rese disponibili lo scorso 1° gennaio 2023 con la circolare Inps n. 12 le istruzioni per i versamenti 

contributivi degli iscritti alla Gestione separata Inps.  

 (Inps, circolare n. 12 del 1° febbraio 2023) 

 
 
 
 

  

 

mailto:studiobarlettag@tiscali.it
https://www.fiscoetasse.com/files/15676/circolare-numero-12-del-01-02-2023.pdf
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LA CERTIFICAZIONE UNICA 2023 
 

 

L’Agenzia delle entrate, con provvedimento direttoriale n. 14392 del 17 gennaio 2023, ha reso 

disponibile la versione definitiva della Certificazione Unica 2023, meglio nota come CU, da 

utilizzare per attestare, da parte dei sostituti di imposta, relativamente al periodo d’imposta 2022, i 

redditi di lavoro dipendente, assimilati, di lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi, i contributi 

previdenziali, assistenziali e assicurativi. 

La CU 2023, inoltre, deve essere presentata anche dai soggetti che hanno corrisposto somme e 

valori per i quali non è prevista l’applicazione delle ritenute alla fonte ma che sono assoggettati alla 

contribuzione dovuta all’Inps, come le aziende straniere che occupano lavoratori italiani all’estero 

assicurati in Italia.  

 

Novità 

Tra le novità da segnalare a proposito della CU 2023 ci sono quelle che riguardano: 

 l’indicazione dei bonus stabiliti per contrastare il caro energia e bollette e il bonus carburante, 

punto 474 e seguenti; 

 le modifiche alle detrazioni per i familiari a carico (nuovo Assegno Unico universale) punto 361 

e seguenti;  

 l’indicazione del nuovo trattamento integrativo per chi ha un reddito inferiore a 15.000 euro 

(ovvero 28.000 euro al verificarsi di taluni requisiti) punto 390 e seguenti; 

 la creazione di uno spazio nell’ambito della sezione contributi, per dichiarare il lavoro di 

giornalisti professionisti, pubblicisti e praticanti; 

 l’aggiornamento del set informativo relativo alla detrazione spettante per canoni di locazione, 

nel limite massimo di 2.000 euro (articolo 1, comma 155, Legge di Bilancio 2022). 

 

Termini 

La CU 2023 si articola in 2 diverse certificazioni: 

 il modello sintetico, da consegnare ai sostituiti; 

 il modello ordinario, più corposo in quanto prevede alcune informazioni precedentemente 

incluse nel modello 770, da trasmettere telematicamente all’Agenzia delle entrate. 
 

Il termine per la trasmissione telematica delle CU sia per la consegna della CU sintetica al 

percipiente del reddito certificato è fissato nel prossimo 16 marzo 2023. 

 

Resta fissato al 31 ottobre 2023 il termine per la trasmissione delle certificazioni contenenti 

esclusivamente redditi esenti o non dichiarabili mediante la dichiarazione precompilata (medesimo 

termine di invio del modello 770/2023). 

 

 

Composizione della certificazione  

Il modello ordinario da inviare all’Agenzia delle entrate è composto dai seguenti quadri: 
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 frontespizio, dove trovano spazio le informazioni relative al tipo di comunicazione, ai dati del 

sostituto, ai dati relativi al rappresentante firmatario della comunicazione, alla firma della 

comunicazione e all’impegno alla presentazione telematica; 

 quadro CT, nel quale vengono indicate, se non già comunicate in precedenza, le informazioni 

riguardanti la ricezione in via telematica dei dati relativi ai modello 730-4 resi disponibili 

dall’Agenzia delle entrate. Il quadro CT deve essere compilato solamente dai sostituti d’imposta 

che non hanno presentato il modello per la “Comunicazione per la ricezione in via telematica 

dei dati relativi ai modello 730-4 resi disponibili dall’Agenzia delle entrate” e che trasmettono 

almeno una certificazione di redditi di lavoro dipendente; 

 Certificazione Unica 2023, nella quale vengono riportati, in 2 sezioni distinte, i dati fiscali e 

previdenziali relativi alle certificazioni di lavoro dipendente, assimilati e assistenza fiscale e le 

certificazioni di lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi. 

Nelle istruzioni per la compilazione viene precisato che è consentito suddividere il flusso telematico 

inviando, oltre il frontespizio ed eventualmente il quadro CT, le certificazioni dati lavoro dipendente 

e assimilati separatamente dalle certificazioni dati lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi. 

Il modello sintetico, invece, è composto da 3 parti: 

 dati anagrafici, per l’indicazione dei dati del soggetto che rilascia la certificazione e di quelli 

relativi al dipendente, pensionato o altro percettore delle somme, compresi quindi i lavoratori 

autonomi; 

 certificazioni lavoro dipendente, assimilati e assistenza fiscale; 

 certificazioni lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi. 

 

Sanzioni 

L’omessa, tardiva o errata presentazione della CU 2023 comporta l’applicazione delle seguenti 

sanzioni: 

 100 euro per ogni CU, con un massimo di 50.000 euro; 

 33,33 euro per ogni CU, con un massimo di 20.000 euro se la CU è trasmessa corretta entro 60 

giorni dal termine di presentazione. 
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DICHIARAZIONE TARDIVA DEI REDDITI PER IL PERIODO D’IMPOSTA 2021 
 
 

Segnaliamo a tutti i Clienti che, il prossimo 28 febbraio 2023 scade il termine per provvedere 

all’invio telematico della dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta 2021, non 

trasmessa nel termine ordinario del 30 novembre 2022 (ossia 90 giorni dalla scadenza di invio).  

Tale invio, definito “tardivo”, consente di non considerare come “omessa” la dichiarazione dei 

redditi (situazione che, al contrario, si verifica se l’invio interviene successivamente a tale data) 

e può essere sanata con il versamento di una sanzione ridotta avvalendosi del ravvedimento 

operoso. 

 

Così operando (presentazione della dichiarazione con ritardo non superiore a 90 giorni) la 

dichiarazione si considera regolarmente “presentata”, ancorché tardivamente e, quindi, non si 

incorre nella più pericolosa ipotesi dell’omessa dichiarazione, fattispecie a cui sono collegate 

pesanti sanzioni, oltre al pericolo della possibile determinazione induttiva del reddito di impresa 

(per le imprese) o di lavoro autonomo (per i professionisti). 

Ricordiamo, inoltre, che applicando il ravvedimento operoso, è possibile definire la ritardata 

presentazione con sanzioni davvero contenute: 

 la sanzione per il ritardato invio del modello è ridotta a 25 euro (ossia 250 euro ridotto a 1/10); 

 inoltre, nel solo caso di imposte non versate, sarà applicabile la sanzione del 3,75% (ossia la 

sanzione del 30% ridotta a 1/8, in quanto dette imposte vengono versate entro un anno dalla 

scadenza originaria del versamento delle imposte). 

Si invita, pertanto, la clientela a voler attentamente valutare la propria situazione, riflettendo se 

con riferimento al periodo d’imposta 2021 non si sia tralasciato di consegnare allo Studio la 

documentazione relativa a un eventuale reddito percepito e, per tale motivo, non sia stata 

compilata e trasmessa la dichiarazione dei redditi.  

Si pensi, ad esempio, a un contratto di locazione iniziato nel corso del 2021, ovvero a un reddito 

occasionale percepito in tale anno, o ancora alla presenza di più CU con redditi non conguagliati; 

nelle situazioni dubbie si invita la clientela a contattare il professionista di riferimento per 

verificare la necessità di presentare, ancorché tardivamente, la dichiarazione. 

Pertanto, al fine di consentire allo Studio di elaborare e inoltrare all’Agenzia delle entrate la 

dichiarazione relativa al periodo d’imposta 2021, si invita la clientela a consegnare con la massima 

tempestività la documentazione necessaria (in primis quella da cui risulta il reddito omesso che si 

intende dichiarare). 
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SCADE IL 16 MARZO 2023 LA CERTIFICAZIONE DEGLI UTILI CORRISPOSTI NEL 
2022 

 

 

La certificazione degli utili e dei proventi equiparati (Cupe) deve essere rilasciata entro il 16 marzo 

2023 ai soggetti residenti nel territorio dello Stato percettori di utili derivanti dalla partecipazione in 

soggetti Ires, residenti e non residenti, in qualunque forma corrisposti, nell’anno 2022.  

La certificazione Cupe non va rilasciata, invece, in relazione agli utili e agli altri proventi 

assoggettati a ritenuta a titolo d’imposta o a imposta sostitutiva.  

Possono essere considerati utili anche quelli percepiti in occasione della distribuzione di riserve di 

capitale, verificandosi la presunzione di cui all’articolo 47, comma 1, Tuir (in questi casi, la società 

emittente ha l’obbligo di comunicare agli azionisti ed agli intermediari la natura delle riserve 

oggetto della distribuzione e il regime fiscale applicabile). 

Il modello Cupe da utilizzare e le relative istruzioni sono disponibili al link  

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/schede/dichiarazioni 

 

Particolare attenzione va prestata con riguardo all’esposizione dei dividendi a cui risulta applicabile 

la disciplina che ha equiparato il trattamento fiscale delle partecipazioni di natura qualificata a 

quelle di natura non qualificata con riferimento ai redditi di capitale percepiti dal 1° gennaio 2018 

dalle persone fisiche al di fuori dell’esercizio d’impresa, il cui prelievo è formato da una ritenuta a 

titolo di imposta del 26%. Tale disposizione si applica facendo riferimento all’anno di produzione 

degli utili.  

 

Attenzione al periodo di formazione delle riserve di utili 

Alle distribuzioni di utili derivanti da partecipazioni qualificate con utili prodotti fino all’esercizio 

in corso al 31 dicembre 2017, la cui distribuzione venga deliberata nel periodo compreso tra il 

1° gennaio 2018 e il 31 dicembre 2022 continuano ad applicarsi le disposizioni del D.M. 26 

maggio 2017 (pertanto, gli utili maturati entro il 31 dicembre 2017 avranno un trattamento 

differenziato a seconda che facciano riferimento a partecipazioni qualificate o non qualificate) 

 

Gli utili e i proventi corrisposti nel 2022 da certificare 

Il modello Cupe va consegnato da parte dei soggetti che hanno corrisposto le somme ai singoli 

percipienti entro il 16 marzo 2023; tale modello non va trasmesso all’Agenzia delle entrate.  

I percettori degli utili dovranno utilizzare i dati contenuti nella certificazione per indicare i proventi 

conseguiti nella dichiarazione annuale dei redditi relativa al periodo di imposta 2022. 

Le somme da certificare mediante il modello Cupe fanno principalmente riferimento: 

 alle riserve di utili distribuite; 

 alle riserve di capitale distribuite; 

 agli utili derivanti dalla partecipazione in Siiq e in Siinq (società di investimento immobiliare 

quotate o non quotate), assoggettati alla ritenuta alla fonte a titolo di acconto; 

 ai proventi derivanti da titoli e strumenti finanziari assimilati alle azioni; 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/schede/dichiarazioni
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 agli interessi (riqualificati come dividendi) dei finanziamenti eccedenti di cui all’articolo 98, Tuir 

(in vigore fino al 31 dicembre 2007) direttamente erogati dal socio o dalle sue parti correlate; 

 alle remunerazioni nei contratti di associazione in partecipazione o cointeressenza con apporto 

di capitale ovvero di capitale e opere e servizi. 

L’obbligo di certificazione sussiste anche per i dividendi corrisposti a soggetti non residenti se 

assoggettati a ritenuta o ad imposta sostitutiva, per consentire agli stessi il recupero del credito 

d’imposta (nel Paese estero di residenza) per le imposte pagate in Italia. 

Non devono essere certificati da parte delle società emittenti: 

 gli utili e gli altri proventi assoggettati a ritenuta a titolo d’imposta o ad imposta sostitutiva ai 

sensi degli articoli 27 e 27-ter, D.P.R. 600/1973; 

 gli utili e i proventi relativi a partecipazioni detenute nell’ambito di gestioni individuali di 

portafoglio di cui all’articolo 7, D.Lgs. 461/1997. 

 

Dividendi 

Pertanto, prendendo a riferimento il caso più frequente di compilazione, ossia quello riguardante la 

distribuzione di riserve di utili ai soci di società di capitali non quotate e non trasparenti: 

 non dovrà essere rilasciata alcuna certificazione ai soci non qualificati in quanto il dividendo è 

stato erogato al netto della ritenuta a titolo di imposta; 

 per i soci qualificati (coloro che possiedono una quota di partecipazione superiore al 20% dei 

diritti di voto esercitabili in assemblea o una quota di partecipazione al capitale superiore al 

25%) una frazione del dividendo potrebbe concorrere al reddito complessivo del percettore. Va 

emessa la certificazione solo nel caso in cui sia avvenuta una distribuzione di utili formatisi fino 

all'esercizio in corso al 31 dicembre 2017, la cui distribuzione è stata deliberata nel periodo 

compreso tra il 1º gennaio 2018 e il 31 dicembre 2022 e la cui erogazione è avvenuta nel 2022.  

A seconda dell’anno di formazione della riserva di utili distribuita, affinché il socio possa conoscere 

da quale riserva è stato attinto il dividendo distribuito, andranno compilati: 

 il punto 28 se il dividendo deriva da utili prodotti fino al 2007, che concorre alla formazione del 

reddito del percettore nella misura del 40%; 

 il punto 29 se il dividendo deriva da utili prodotti dal 2008 al 2016, che concorre alla formazione 

del reddito del percettore nella misura del 49,72%; 

 il punto 30 se il dividendo deriva da utili prodotti nel 2017, che concorre alla formazione del 

reddito del percettore nella misura del 58,14%. 

A norma dell’articolo 32-quater, D.L. 124/2019 i dividendi corrisposti alle società semplici si 

intendono percepiti per trasparenza dai rispettivi soci con conseguente applicazione del 

corrispondente regime fiscale; l’emittente o l’intermediario che svolgono l’attività di sostituto di 

imposta dovranno compilare la certificazione indicando i dati dei soci delle società semplici, che 

percepiscono dividendi sui quali non è stata applicata la ritenuta o l’imposta sostitutiva. 
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“ROTTAMAZIONE” DEI RUOLI: APERTO IL CANALE PER LA PRESENTAZIONE 

DELLE DOMANDE 
 

 

L’articolo 1, commi 231-252, L. 197/2022 ripropone la rottamazione dei carichi derivanti da ruoli, 

accertamenti esecutivi e avvisi di addebito consegnati agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 

2000 al 30 giugno 2022. 

La rottamazione è fruibile anche nel caso di debitori che abbiano presentato precedenti istanze di 

adesione ai precedenti provvedimenti di rottamazione delle cartelle e siano decaduti per non avere 

pagato le rate.  

I contribuenti, presentando apposita istanza entro il prossimo 30 aprile 2023, beneficeranno: 

 dello sgravio delle sanzioni amministrative; 

 dello sgravio degli interessi compresi nei carichi; 

 dello sgravio degli interessi di mora; 

 dello sgravio dei compensi di riscossione, laddove presenti. 

Le multe stradali non saranno sgravate, ma potranno essere estinte senza il pagamento degli 

interessi. 

La presenza di eventuali contenziosi non osta alla presentazione dell’istanza di rottamazione: nella 

domanda il contribuente si impegnerà a rinunciare ai giudizi in corso.  

Sarà possibile pagare in un’unica soluzione o in un massimo di 18 rate trimestrali, ricordando 

comunque che le prime 2 rate saranno pari ciascuna al 10% del complessivo importo dovuto, in 

scadenza al 31 luglio e 30 novembre 2023. Le restanti rate, ripartite nei successivi 4 anni, 

andranno saldate il 28 febbraio, 31 maggio, 31 luglio e 30 novembre di ciascun anno a decorrere 

dal 2024. 

In caso di pagamento rateale saranno dovuti dal 1° agosto 2023 interessi al tasso del 2% annuo. 

 

La procedura e gli effetti dell’istanza di rottamazione 

La domanda di rottamazione andrà presentata inderogabilmente entro il 30 aprile 2023 utilizzando 

la specifica modulistica, secondo le modalità pubblicate sul sito di Agenzia delle entrate-

Riscossione il 20 gennaio 2023, di seguito riepilogate. 

Successivamente, entro il 30 giugno 2023, l’agente della riscossione comunicherà al debitore: 

 l’esito della domanda, 

 l’ammontare delle somme dovute ai fini della definizione e; 

 i bollettini di pagamento in base al piano di rate scelto in fase di adesione. 

 

La presentazione dell’istanza 

I contribuenti interessati ad accedere alla definizione agevolata dei ruoli, possono presentare la 

richiesta di adesione solo in via telematica, utilizzando l’apposito servizio disponibile direttamente 

nell’area pubblica del sito internet dell’agente della riscossione: 

www.agenziaentrateriscossione.gov.it. 

 

http://www.agenziaentrateriscossione.gov.it/
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A tal fine vi sono due procedure, una dedicata ai soggetti che non presentano credenziali di 

accesso, una seconda per i soggetti in possesso delle credenziali Spid, Cie o Cns (questa 

seconda decisamente più agevole e immediata). 

 
 

Contribuenti privi di credenziali di accesso 

Nella sezione dedicata si deve compilare l’apposito form inserendo i numeri identificativi delle 

cartelle/avvisi che si vogliono includere nella domanda di adesione, specificando il numero delle 

rate in cui si intende suddividere l’importo dovuto e il domicilio al quale verrà inviata entro il mese 

di giugno la comunicazione delle somme dovute. 

È inoltre necessario indicare un indirizzo e-mail al quale verrà inviata la ricevuta di presentazione 

della domanda ed è obbligatorio allegare la prevista documentazione di riconoscimento. 

È possibile inserire anche i singoli carichi, contenuti nella cartella/avviso per i quali si intende 

aderire alla Definizione agevolata. 

Dopo aver confermato l’invio della richiesta il contribuente riceverà una prima e-mail all’indirizzo 

indicato, con un link da convalidare entro le successive 72 ore. Decorso tale termine, il link non 

sarà più valido e la richiesta sarà automaticamente annullata. 

A seguito della convalida della richiesta, il sistema invierà una seconda email di presa in carico 

della domanda, con il numero identificativo della pratica e il riepilogo dei dati inseriti. 

Infine, se la documentazione allegata è corretta, verrà inviata una ulteriore email con allegata la 

ricevuta di presentazione della domanda di adesione. 

 

Contribuenti con credenziali Spid, Cie e Cns 

Tali soggetti posso accedere senza credenziali, senza la necessità di allegare la documentazione 

di riconoscimento. 

Con le stesse modalità, il contribuente può presentare in tempi diversi, ma sempre entro il 30 aprile 

2023, anche ulteriori dichiarazioni di adesione: se riferite ad altri carichi, saranno considerate 

integrative della precedente, mentre se riferite agli stessi carichi già inseriti nella domanda 

presentata, saranno considerate sostitutive della precedente. 

È possibile presentare la richiesta di adesione anche per i carichi già ricompresi in un piano di 

“Rottamazione-ter” indipendentemente se tale piano sia ancora in essere o sia decaduto per il 

mancato, tardivo o insufficiente versamento di una delle relative rate. 

In definitiva: 

 coloro che hanno presentato la domanda direttamente dall’area pubblica (quindi senza 

credenziali) riceveranno tre email (la prima per la convalida della richiesta, la seconda con il 
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numero identificativo della pratica e la terza con allegata la ricevuta di presentazione della 

domanda, se la documentazione risulta corretta); 

 coloro che hanno presentato domanda nell’area riservata (accesso con credenziali) 

riceveranno una sola mail (di presa in carico della pratica, con allegata la ricevuta di 

presentazione della domanda di adesione R-DA-2023). 
 

I clienti di Studio interessati a valutare tale definizione nonché a farsi seguire nella 

presentazione della domanda, sono pregati di contattare il professionista di riferimento. 

 
 

 

CHIARIMENTI SULLA DEFINIZIONE AGEVOLATA DEGLI AVVISI BONARI  

 

Con la circolare n. 1/E del 13 gennaio 2023 l’Agenzia delle entrate è intervenuta per fornire alcuni 

chiarimenti riguardanti la possibilità, introdotta nella recente Legge di Bilancio 2023, di definire in 

maniera agevolata gli atti di contestazione, notificati dall’Agenzia delle entrate, riguardanti omessi, 

parziali o ritardati versamenti. Si tratta dei cosiddetti “avvisi bonari” derivanti dalla liquidazione 

automatizzata delle dichiarazioni e comunicazioni fiscali inviate dai contribuenti. 

Ordinariamente, il contribuente ha la possibilità di pagare tali avvisi nel termine di 30 giorni dalla 

ricezione della comunicazione (90 nel caso di ricezione telematica tramite intermediario), 

eventualmente chiedendo la rateizzazione delle somme dovute, beneficiando della sanzione 

ridotta pari al 10% (in luogo della sanzione ordinaria del 30%); in caso di mancato pagamento della 

somma contestata, questa viene iscritta a ruolo (con sanzioni piene e maggiorata degli oneri 

correlati alla riscossione forzosa). 

 

La definizione agevolata degli avvisi bonari 

La Legge di Bilancio 2023 (L. 197/2022), con i commi da 153 a 159, ha introdotto la possibilità di 

procedere alla definizione, con modalità agevolate, delle somme dovute a seguito del controllo 

automatizzato, in relazione alle annualità in corso al 31 dicembre 2019, al 31 dicembre 2020 e al 

31 dicembre 2021. 

Rientrano nella definizione agevolata: 

 le comunicazioni ricevute nel 2022 per le quali il termine di pagamento (30 o 90 giorni a 

seconda dei casi) non è ancora scaduto al 1° gennaio 2023; 

 le comunicazioni recapitate dal 1° gennaio 2023. 

Per effetto della definizione agevolata, le imposte, i contributi previdenziali, gli interessi e le somme 

aggiuntive sono dovuti per intero, mentre le sanzioni sono ricalcolate nella misura del 3% delle 

imposte non versate o versate in ritardo. 

Il pagamento può avvenire in unica soluzione ovvero fruendo di un piano di rateazione in 20 rate 

trimestrali (con applicazione degli interessi di dilazione); in tal caso, la prima rata va versata entro il 

termine di 30/90 giorni dalla ricezione della comunicazione, mentre le rate successive vanno 

versate entro l’ultimo giorno di ciascun trimestre successivo. 
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Gli avvisi già oggetto di rateazione 

La definizione agevolata si applica anche agli avvisi bonari per i quali è già in corso un piano di 

rateazione (che non deve essere decaduto alla data del 1° gennaio 2023), anche in relazione a 

periodi d’imposta precedenti al 2019. 

Anche in questo caso, la definizione comporta la riduzione della sanzione al 3%, che però 

interessa solo le rate che scadono successivamente al 1° gennaio 2023 (in altre parole, non viene 

ricalcolata la sanzione su tutto l’avviso rateizzato, in quanto le rate già pagate restano acquisite 

dall’erario con la precedente sanzione); inoltre, qualora la rateazione fosse più breve, vi è la 

possibilità di ricalcolare il piano di rateazione su 20 rate. 

In altri termini: 

 se il piano originario già era calcolato su 20 rate (quindi per contestazioni superiori ai 5.000 

euro) si dovranno ricalcolare le sanzioni, e le rate ricalcolate vanno versate alle scadenze 

originarie; 

 nei casi in cui l’importo originario riguardasse contestazioni non superiori a 5.000 euro, che 

precedentemente fruivano di una rateizzazione più breve, sarà possibile anche fruire 

dell’estensione fino a venti rate. 

L’Agenzia delle entrate ha chiarito che, oltre a ridurre la sanzione, occorrerà anche ricalcolare gli 

interessi per tenere conto delle rate ricalcolate e della maggiore dilazione; a tal fine l’Agenzia delle 

entrate ha messo a disposizione nella home page del proprio sito un foglio excel che aiuta in tale 

ricalcolo: https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/ 
 

Si invita la clientela di Studio a prende visione di tale interessante possibilità di definizione; in 

particolare, si invitano coloro che hanno in corso una rateazione (non scaduta) a provvedere al 

ricalcolo del piano ovvero a contattare lo Studio per farsi assistere in tale attività. 

 
  

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/
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PRINCIPALI SCADENZE DAL 16 FEBBRAIO 2023 AL 15 MARZO 2023 
 

 

Di seguito evidenziamo i principali adempimenti dal 16 febbraio 2023 al 15 marzo 2023, con il 

commento dei termini di prossima scadenza.  
 
Si segnala ai Signori clienti che le scadenze riportate tengono conto del rinvio al giorno 
lavorativo seguente per gli adempimenti che cadono al sabato o giorno festivo, così come 
stabilito dall’articolo 7, D.L. 70/2011. 
 
 

SCADENZE FISSE 

16 
febbraio 

Versamenti Iva mensili  

Scade oggi il termine di versamento dell'Iva a debito eventualmente dovuta per il 

mese di gennaio. I contribuenti Iva mensili che hanno affidato a terzi la contabilità 

(articolo 1, comma 3, D.P.R. 100/1998) versano oggi l’Iva dovuta per il secondo 

mese precedente.  

 

Versamento dei contributi Inps  

Scade oggi il termine per il versamento dei contributi Inps dovuti dai datori di lavoro, 

del contributo alla gestione separata Inps, con riferimento al mese di gennaio, 

relativamente ai redditi di lavoro dipendente, ai rapporti di collaborazione coordinata 

e continuativa, ai compensi occasionali, e ai rapporti di associazione in 

partecipazione.  

 

Versamento delle ritenute alla fonte  

Entro oggi i sostituti d’imposta devono provvedere al versamento delle ritenute alla 

fonte effettuate nel mese precedente:  

- sui redditi di lavoro dipendente unitamente al versamento delle 

addizionali all'Irpef; 

- sui redditi di lavoro assimilati al lavoro dipendente; 

- sui redditi di lavoro autonomo; 

- sulle provvigioni; 

- sui redditi di capitale; 

- sui redditi diversi; 

- sulle indennità di cessazione del rapporto di agenzia. 

 

Inps - Contributi dovuti da artigiani e commercianti 

Per gli artigiani e i commercianti iscritti all'Inps scade oggi il versamento relativo al 

quarto trimestre 2022. 

 

 

27 
febbraio 

Presentazione elenchi Intrastat mensili  

Scade oggi, per i soggetti tenuti a questo obbligo con cadenza mensile, il termine 

per presentare in via telematica l’elenco riepilogativo degli acquisti e delle vendite 

intracomunitarie effettuate nel mese precedente. 
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28 
febbraio 

Presentazione elenchi Intra 12 mensili  

Ultimo giorno utile per gli enti non commerciali e per gli agricoltori esonerati per 

l’invio telematico degli elenchi Intra-12 relativi agli acquisti intracomunitari effettuati 

nel mese di dicembre. 

 

Comunicazione Liquidazione periodica Iva (LIPE) 

Scade oggi il termine per l’invio telematico dei dati della liquidazione periodica Iva 

relativa ai mesi di ottobre, novembre e dicembre per i soggetti mensili e al quarto 

trimestre 2022 per i soggetti trimestrali. Entro lo stesso termine va spedito il modello 

Iva 2023 qualora contenga la LIPE in commento. 

 

Imposta di bollo fatture elettroniche 

Ultimo giorno utile per il versamento dell’imposta di bollo dovuta per le fatture 

elettroniche emesse senza Iva nel quarto trimestre 2022. 

 

Stampa registri contabili  

Scade oggi il termine per la stampa e la conservazione digitale dei libri contabili 

obbligatori relativi all’esercizio 2021 (è possibile stampare i registri solo in caso di 

controllo). 

 

Rottamazione ter – Saldo e stralcio 

Per i soggetti in regola con i versamenti, ultimo giorno utile per il versamento della rata 

in scadenza a febbraio 2023. 

 

15 
marzo 

Registrazioni contabili 

Ultimo giorno per la registrazione cumulativa nel registro dei corrispettivi di scontrini 

fiscali e ricevute e per l’annotazione del documento riepilogativo delle fatture di 

importo inferiore a 300 euro. 

 

Fatturazione differita 

Scade oggi il termine per l’emissione e l’annotazione delle fatture differite per le 

consegne o spedizioni avvenute nel mese precedente. 

 

Registrazioni contabili associazioni sportive dilettantistiche 

Scade oggi il termine per le associazioni sportive dilettantistiche per annotare i 

corrispettivi e i proventi conseguiti nell’esercizio di attività commerciali nel mese 

precedente. Le medesime disposizioni si applicano alle associazioni senza scopo di 

lucro. 

 

 

 

Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento. 

Cordiali saluti. 

     firma 
 

Dott. Giuseppe Barletta 

 


